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TORNATA DEL 14 GIUGNO 1871 

meno allottata nelle linee svizzere transalpine e sulle 
ferrovie dell'Alta Italia, noi abbiamo che una tonnel-
lata da Genova a Basilea costerà lire 29 34, mentre 
invece da Marsiglia a Basilea costerà solo lire 22 17; 
e dopo di ciò dica la Camera se non abbiano maggior 
valore le cifre che io aveva esposte di quelle dell'ono-
revole relatore. 

Egli disse che lo non ho tenuto conto di certe ac-
corciatoie le quali, secondo lui, non si possono fare 
riguardo allo Spluga e che sono calcolate dalla Com-
missione ; ora queste accorciatoie nel lavoro del Rom-
baux, su cui egli ed io ci siamo basati, non sono cal-
colate, ma lo sono soltanto nel lavoro dell'ingegnere 
Ruva, come risulta dagli atti della Commissione che 
ho sott'occhio e che potrei leggere, se la Camera non 
fosse in quei tali momenti in cui le bruciano i minuti. 

io ho voluto rettificare in questo lato i dati e le ci-
fre poste innanzi dall'onorevole Mordini, in quanto 
che sarebbe parso dalle sue parole che io avessi ven-
duto lucciole per lanterne ; e teneva immensamente a 
dimostrare che lucciole per lanterne invece le ha ven-
dute alla Camera l'onorevole relatore. 

PRESI-DENTE. L'onorevole Podestà ha facoltà di par-
lare per un fatto personale» 

PODESTÀ. Posso e devo dare una spiegazione alla Ca-
mera intorno ad un fatto accennato dall'onorevole Za-
nardelli, accaduto nell'ultimo Congresso teButo dalle 
Camere di commercio in Genova, cioè del voto emesso 
da questo Congresso a favore dello Spluga. 

Devo in primo luogo dichiarare... 
VILLA-PERNICE. Domando la parola per un fatto per-

sonale. 
PODESTÀ... che non ho potuto avere i processi ver-

bali dei Congresso ; ma, per quanto mi ricordo, que-
sto voto si riferiva, non alla linea dello Spluga, ma a 
quella del Sempione. 

Debbo in secondo luogo dichiarare ed affermare che 
questo voto non faceva parte dell'ordine del giorno 
delle Camere di commercio ; che non fa discusso dalie 
medesime con la solita regolarità ; che fu insomma uno 
dei 15 o 20 voti proposti e portati via (mi si conceda 
questa espressione; nelle assemblee qualche volta ciò 
succede), portati via per sorpresa alla fine del Con-
gresso , un membro qualunque del Congresso essendo 
venuto a proporre, con altri 10 o 15, questo voto ; ma 
non era nell'ordine del giorno e non fu discusso rego-
larmente ; quindi non ha l'autorità di qualunque altra 
decisione del Congresso. 

PRESIDENTE. L'onorevole Villa-Pernice..4 
Molte voci. Ai voti ! ai voti ! (Rumori generali) 
PRESIDENTE. Non è col tumulto che si può andare 

avanti. 
Onorevole Villa-Pernice, ella ha domandato la pa-

rola per un fatto personale; ma io non ho inteso che 
nessuno abbia citato il suo nome. Indichi la qualità del 
fatto personale. 

VILLA-PERNICE. Mi permetta. Io sono stato vice-pre-
sidente del Congresso delle Camere di commercio in 
Genova, e siccome l'onorevole Podestà ha affermato 
cose che non sono esatte, io... 

PRESIDENTE. Onorevole Villa-Pernice ; quando un de-
putato crede una cosa, e un altro ne sostiene un'altra, 
spetta alla Camera di giudicare, ove sia il caso, ma ora 
non lo è. 

VILLA-PERNICE. Scusi, io ho qui i processi verbali del 
Congresso... 

PRESIDENTE. La Camera non può occuparsi di questo. 
Se si tratta di un fatto personale lo accenni, altri-
menti... 

VILLA PERNICE. Non faccio che leggere la decisione 
presa dalle Camere di commercio ; e tanto più ho di-
ritto di domandar la parola per un fatto personale, in 
quanto che si tacciarono di poca serietà le decisioni di 
quel Congresso. Ora io debbo rispondere all'onorevole 
Podestà che quella decisione fu presa colla massima 
serietà. (Rumori incessanti) 

PRESIDENTE. Onorevole Villa-Pernice, l'onorevole Po-
destà non ha mai messo in dubbio la decisione... 

VILLA-PERNICE. Ma non è questa la decisione, è ben 
diversa. 

PRESIDENTE. La Camera non può entrare ad esami-
nare gli atti del Congresso delle Camere di commercio. 
Cotesta questione non ci riguarda. 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione... 
VILLA-PERNICE. (Fra i rumori) Non si tratta che di 

una riga. 
« Afferma essere urgente un valico alpino fra il Ce-

nisio ed il Brennero che possibilmente soddisfi ai se-
guenti quesiti : minore spesa, maggiore celerità di ese-
cuzione, migliore difesa dello Stato, maggiore per-
corso sul territorio nazionale. » 

Ciò conferma precisamente ìe parole dette dall'ono-
revole Zanardelìi. 

PODESTÀ. Io mi riferisco a quanto ho detto. 
CASARETTO. Domando la parola per una spiegazione. 
Voci. No ! no ! (.Rumori crescenti) 
PRESIDENTE. È impossibile andare innanzi nella di-

scussione, se ogni deputato chiede di parlare per una 
spiegazione. 

CASARETTO. Poiché il deputato Villa-fornice ha vo-
luto interpretare la decisione presa dal Congresso delle 
Camere di commercio, e siccome la sua interpreta-
zione non è esatta, così io domando di dare una spie-
gazione. 

Voci. No! no! 
PRESIDENTE. Onorevole Casaretto, non è il caso di 

interpretazioni : non ispetta nè all'onorevole Villa-Per-
nice, ne ad altri d'interpretare fatti non avvenuti entro 
la Camera. Ho già avvertito che questo incidente deve 
aver fine. ^ 

L'onorevole ministro dell'istruzione pubblica ha fa" 
colia di parlare. 


